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PRODUZIONE Italia - 1962 
23 marzo 1944 a Roma attentato in via Rasella, 33 soldati tedeschi sono uccisi. Il 
comando tedesco annuncia l'immediata rappresaglia: dieci prigionieri italiani per 
ogni tedesco ucciso vengono trucidati alle Fosse Ardeatine 
 

"nel pomeriggio del 23 marzo 1944, elementi criminali hanno eseguito un attentato 
con lancio di bombe contro una colonna tedesca di polizia in transito per via Rasella. 

(...) Il comando tedesco, perciò, ha ordinato che per ogni tedesco ammazzato siano 
fucilati dieci criminali comunisti badogliani. Quest'ordine è già stato eseguito". 

 
Critica: 
Siete mai stati a via Rasella a Roma? È una stradina in salita che si inerpica nel centro 
della città. In quella strada, tanti anni fa, dei partigiani compirono un’azione contro 
una colonna di soldati nazisti. Se alzate la testa e guardate i muri di certi palazzi 
potete vedere, ancora oggi, i buchi prodotti dai colpi di mitragliatore che le SS 
spararono all’impazzata dopo l’attentato. È uno dei più strazianti monumenti contro 
la guerra che mi sia capitato di vedere. Potete chiudere gli occhi, riaprirli, e vi 
ritroverete con gli occhi immersi in quei buchi nei mattoni. Vi sembrerà di risentire le 
urla, la concitazione, la paura. I nazisti occupavano Roma, avevano rastrellato il 
ghetto, ebrei e oppositori erano stati imprigionati, esiliati, deportati ad Auschwitz o a 
Buchenwald. C’era la guerra, c’era l’occupazione degli stranieri sul nostro paese. I 



partigiani facevano il loro dovere, si battevano e morivano per restituire a tutti la 
libertà. Dopo quell’attentato ci furono le Fosse Ardeatine e i trecentotrentacinque 
morti, scelti anche tra le vittime delle torture di via Tasso. Questo film racconta la 
storia di quell’episodio. Chissà che non si vedano anche quei buchi nel muro. Sarà 
bene vederlo, perché non rimangano buchi nella memoria. 
Walter Veltroni, ‘Certi piccoli amori. Dizionario sentimentale di film’, Sperling & 
Kupfer Editori, Milano, 1988  
 

 


